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UN’IMMAGINE DA...

DROGA/1
Genitori seguite
la linea dura
Egregiodirettore,
sono un ex tossicodipendente da
molti anni, scrivo questa mia per-
chévoglioportare lamiaesperienza
al servizio di altri ragazzi ma soprat-
tutto alle famiglie che combattono
tuttiigiornicontroladroga.
Housatotutti i tipididroghepercir-
ca quindici anni senza alcun freno,
hocominciatodallospinello,sipuò
direodiscuterequantosivuolesulla
pericolositàdellecosiddettedroghe
leggeremapermefuronoiltrampo-
linodi lancionellaricercadisempre
nuovi «sballi». Poi sono passato al-
l’eroina e alla cocaina, avevo solo
quattordici anni, andavo a scuola e
prima di seguire le lezioni mi dove-
vo«fare»,conilpassaredeltempola
mia condizione andava sempre più
degradando. Abbandonata subito
la scuola, per procurarmi i soli ruba-
vo, in casa, al lavoro e ovunque mi
capitasse non guardavo più in fac-
cia a nessuno, l’importante era ave-
re soldi per drogarmi; la mia fami-
glia era arrivata al punto di dover
mettere sotto chiave ogni cosa che
in casa aveva valore (persino la spe-
sachemiamadrefacevasettimanal-
mente) e nel frattempo speravano
che io riuscissi asmettere, credendo
atuttelebugiecheiogliraccontavo;
io smetto da solo e quando voglio,
michiudoincasaprovaconilmeta-
done, fatemi scalare la roba così
smetto ecc... Durante questi anni
ho provato il carcere, l’umiliazione
da parte degli spacciatori i quali ap-
profittano e sfruttano ogni tossico,
nonriuscivopiùaguardareinfaccia
le persone, ero come un automa e
non riuscivo più a stare in mezzo al-
lagenteseprimanonmiero«fatto».
Poi ho provato con il metadone ma
invece di risolvere il problema me
ne ero creato un nuovo, la dipen-
denza dal metadone, credetemi, è
centovoltepeggiodell’eroina.
Io mi sono salvato e conduco una
vita sana e felice grazie alla Narco-
non Il Grifone di Catania dove ora
sonodiventatoancheunoperatore.
Sono entrato in comunità grazie a
miopadre ilqualeungiornoesaspe-
rato dalla mia condizione mi buttò
letteralmente fuori di casa dicendo-
mi queste parole: se vuoi tornare la
portaèsempreapertamasolamente
per essere aiutato a smettere di dro-
garti. In quel momento lo odiai, sa-
rei stato capace anche di fargli del
male, invece presi la mia borsa e gi-
rovagai per la mia città, Milano; ho
dormito e frequentato delle perso-
nee deiposti così squallidi che oraa
pensarci mi vengono i brividi, poi
dopo sei mesi mi resi conto di come
eroridottoeconunattimodilucidi-
tàdecisidi tornareacasaedichiede-
re aiuto. E ora eccomi qui: ho una
moglie e un figlio bellissimo e sono
diventatounapersonadisuccesso.
Il mio messaggio a tutte le famiglie
che purtroppo hanno questo pro-
blemaèquellodinonperderemaila
speranza, ma che nello stesso tem-
po non bisogna essere compassio-
nevoli nei confronti dei figli che
hanno questoproblema, mainvece
bisogna essere duri perché al con-
trario la droga prende il sopravven-
to.Dalladrogasipuòuscire.Sevole-
teulterioriinformazionitelefonate-
mi in comunità a questi numeri:
095/270831-279386.

Piero Serra

DROGA/2
La tutela
e i diritti dei cittadini
Drogarsi non è un diritto. Inizial-
mente drogarsi è, forse, una curiosi-
tà che se ti prende la mano ti rende
schiavo; oppure, è un arrogante e
ingenuoattodisfidacontroilvivere
normale o contro la società che, pe-
rò, sbocca inesorabilmente nella
sconfitta dello sfidante. No! Non è
undiritto.
Tuttavia nella faccenda della droga
e dei drogati un diritto da tutelare
esiste: è il diritto dei cittadini tutti a
non essere lasciati alla mercè della
dilaganteaggressivitàcriminaleche
nella droga ha la propria fonte e il
movente.
L’azione repressiva contro il sotto-
bosco della droga ha prodotto sol-
tanto l’intasamento delle carceri e
hacaricatodi unsuperlavoro, tanto
faticoso quanto inutile, le forze del-
l’ordine e i magistrati. Forze dell’or-
dine e magistrati che, se fosse accol-
ta la proposta del Procuratore gene-
rale della Corte di cassazione, po-
trebbero essere impiegati per il per-
seguimento di ben altri criminali.
Di quei criminali che, caso strano,
non turbano i sogni di tutti o quasi
tutti coloro che sono rimasti scan-
dalizzati nell’ascoltare il Pg della
Corte di cassazione; di tutti o quasi
tutti coloro che verso i magistrati
nutrivano ben altro rispetto quan-
doiCraxi, iRiinaeilorosociinaffari
erano lasciati liberi di operare indi-
sturbati. Certo, sarebbe meglio po-
terprevenireilfenomenodeidroga-
ti: ma con le chiacchiere e con gli
esempi che vengono dalle alte sfere
degliintoccabili...
Distintisaluti.

Pasquale Iacopino, Roma

COMUNISMO
Ha ragione
D’Alema
Sono un semplice iscritto al Pds e
leggo quotidianamente l’Unità.
Devo dirti un grazie sincero per
quanto hai scritto sul paginone
del giornale di domenica c.m.,
che condivido totalmente. Devo
ringraziarti soprattutto per la vi-
sione alta e ideale della politica
che pervade tutto l’articolo e che
pone le soluzioni concrete in un
quadro più generale e globale dei
problemi. (L’epiteto di un «politi-
co puramente pragmatico» che ti
viene affibbiato mi sembra del
tutto offensivo).
Vorrei soffermarmi in particolare
su due punti dell’articolo e fare
una postilla:
1) Il nuovo orgoglio dei cittadini
italiani.
È vero. Nei miei incontri con per-
sone da sempre democristiane e
poi berlusconiane ho notato un
vero capovolgimento di valuta-
zioni. Si fa sempre più chiara la
stima per questo governo, per la
serietà e l’equità dei provvedi-
menti, per l’onestà morale e so-
prattutto per la sicurezza che dà
di entrare in Europa quale unico
futuro per il bene del paese e del-
la sua gioventù.
Ho sentito dirmi: è ora che smet-
tiamo di fare i «furbi» e rimboc-
chiamoci tutti le maniche. Si av-
vera il sogno, una volta fatta l’Ita-
lia, di vedere finalmente con l’Eu

ropafarsianchegliitaliani?
2) I nostri conti con il comuni-

smo.
Parlo da uno proveniente dall’a-

reacattolicaecheneifecondieindi-
menticabili anni Sessanta, dopo le
risoluzioni del Concilio Vaticano II
e idibattiti internialmondocattoli-
co, ha aderito al comunismo pas-
sandodaigruppiextraparlamentari
alPci.

La nostra adesione al Pci fu l’ade-
sione al grande ideale della libera-
zione umana, non più rappresenta-
to dall’Istituzione Chiesa compro-
messacolpotere.Nonsipuòdimen-
ticare che il nostro passaggio all’a-
rea marxista fu preceduto dai lun-
ghidialoghifrateologicattoliciein-
tellettuali marxisti, e dalle grandi
lotte operaie e civili (quali i referen-
dum sul divorzioe sull’aborto) con-
dotte insieme negli anni 60/70. E
comeèpossibiledimenticarecheal-
l’ombra dell’ideologia «anticomu-
nista» le «anime angeliche» degli
anticomunisti nostrani facevano i
loro sporchi interessi e portavano
l’Italiaallabancarotta.

Il nostro sostegno al comunismo
sovietico rappresentava, negli anni
della guerra fredda, l’unico scudo
protettivo contro lo strapotere e lo
sfruttamento a livello mondiale
dell’imperialismo americano, per
altro ancora in atto. Con profonda
tristezza e travaglio interiore fum-
mo costretti a negare quel sostegno
quando ci rendemmocontodel tra-
dimento di quegli ideali e ancor di
più della presa d’atto del fallimento
del comunismo quale strumento
politico per risolvere i problemi
concretidellaliberazioneumana.

3)Postilla.Nonavreichiusol’arti-
coloconl’incensataalPapa,lacuifi-
gura e il cui operato possono essere
interpretata in vari modi. La politi-
ca vaticana, e di questo Papa che ne
è l’espressione, può avere ben altre
prospettivenelmondo.

Nonpossodimenticarecheal ter-
mine del Concilio Vaticano II fu di-
satteso e rinviato ad altri tempi l’in-
vito di gran parte dei vescovi del
Terzomondoadiscutereiltemadel-
la«povertàdellaChiesa».

Che cosa ciò può significare se
non che la Chiesa non è disposta a
perdere il suo potere reale, contutte
le evidenti conseguenze politiche
chequestocomporta!

Non mi auguro certo che di fron-
tealcrollodelleideologieedegliIm-
peri, laChiesasi ripropongaevenga
accettata dai nuovi poteri domi-
nanti come collante culturale di un
nuovoMedioEvo!

Questa cosiddetta ripresa del «sa-
cro» e la conseguente invadenza
quotidianadell’istituzioneecclesia-
stica nei mass media dimostra in
ogni caso un grande vuoto: l’oscu-
ramento della cultura autentica-
mentelaica.

Proprioallavigiliadell’assemblea
di Firenze e nella prospettiva di una
nuova stagione per la sinistra in vi-
sta della mondializzazione dei pro-
blemi della liberazione umana,
avrei rivolto un pressante invito a
trovare l’«orgoglio di essere laici» e
di riscoprire le radici di quella au-
tentica «laicità» che unisce gli uo-
mini in quanto «uomini» e che aiu-
ta molto spesso a risolvere i proble-
mi umani senza discriminazioni
ideologiche esenza pregiudiziali re-
ligiose.

Constima.
Liviano Bonati, Ellera Umbra

PDS
Più spazio
al dibattito interno
Carodirettore,
Perché si affermi una democrazia
compiutac’èbisognodiunosvilup-
po armonico dell’opinione pubbli-
ca, la quale si nutra dellacomunica-
zione corretta delle idee e delle pro-
poste dei vari soggetti politici e so-
cialiincampo.
Questa è in fin dei conti l’essenza
stessa della politica in ambito de-
mocratico.
Questiprincipivalgonoper isingoli
partitipoliticimaancheesoprattut-
toperigiornali.
Mi scuso per questa premessa, ma
mi serviva per introdurre la mia vi-
bratissima protesta per il modo in-
tollerabile e parziale con cui sono
stati riportati sull’Unita i lavori
della direzione del Pds, la quale,
mi permetto di ricordare, è com-
posta di 127 tra uomini e donne,
e non di due persone, come risul-
ta dal resoconto: del segretario
organizzativo e poi quello politi-
co.
Se la memoria non mi inganna,
durante i lavori della direzione vi
sono stati, tutti o quasi nel rispet-
to dei 10 minuti imposti dal pre-
sidente di turno, 16 interventi
più quello extra direzione di
Achille Occhetto riportato pun-
tualmente nell’intervista a fondo
pagina.
Con questa lettera non chiedo
una cosa evidentemente impossi-
bile di questi tempi di seconda
Repubblica, e cioè di dedicare co-
me si faceva in anni passati alcu-
ne pagine al dibattito degli orga-
nismi dirigenti, in cui venivano
pubblicate integralmente le rela-
zioni e le conclusioni e sunti ben
fatti di tutti gli interventi al di-
battito.
Chiedo una cosa meno impegna-
tiva dal punto di vista del vostro
lavoro, ma molto importante per
il rispetto della democrazia inter-
na di un soggetto politico così
complesso come il Pds: di rappre-
sentare il più compiutamente
possibile il suo dibattito sia negli
organismi dirigenti che fuori di
essi.
Grazie della cortese attenzione

Giorgio Mele

PRECISAZIONE
L’assoluzione
di Trincanate
Egregiodirettore,
nel novembre 1993 il suo giornale
ha dato notizia del mio arresto, così
comerisultadall’articoloche, inco-
pia,leinvio.
Il 20 novembre scorso il Tribunale
di Agrigento ha emesso, nei miei
confronti, per tutte le imputazioni,
sentenza di assoluzione, con la mo-
tivazione «perché il fatto non sussi-
ste».
A distanza di quasi un mese, il suo
giornalenonharitenutodidareno-
tizia del pronunciamento assoluto-
rio.
Mi piace pensare a una svista reda-
zionale. Se lo ritiene, la prego dare
comunicazione, anche se con ritar-
do,dellasentenza.
Distintisaluti.

Gaetano Trincanate
ex vice Presidente A.R.S.

Agrigento

Ciro Fusco/Ansa

NAPOLI. Una domenica con decine di biciclette ingiroper il centro di Napoli durante ilblocco alle au-
to decretato dal Comuneper 4ore. Il bilancio di ieri è stato positivo: stradeaffollate, grazieanche a una
splendida giornata di sole, soprattutto sul lungomaree nelle principalivie del centro.

N el dicembre ‘95 ho cono-
sciuto Maria Gabriella
Guarino, durante un con-

certo di musiche e canti dell’A-
merica Latina, a Padova, serata
in cui lei è intervenuta per rac-
contare la sua esperienza nelle
carceriperuviane.

Nel ‘92,quandoaveva33anni
Gabriella, armata di telecamera
e innamorata dell’America Lati-
na, percorre le strade e i sentieri
di quel paese, pochi giorni dopo
il colpo di Stato del presidente
Fujimori, per scoprire e raccon-
tare la realtà peruviana. Incontra
un militante del M.R.T.A. (Movimento Rivoluzio-
nario Tupac Amaru), tra loro scoppia un amore di
cui, quando tornerà in Italia, porterà dentro di sé il
frutto. Nel ‘94 Gabriella ritorna in Perù per far co-
noscere la piccola Margherita al padre, Juan Anto-
nio León Montero,nome di battaglia Perseo, edu-
rante una irruzione della polizia vengonoarrestati,
lei vienecondannataa20anni epassa17mesinel-
la «Máxima» (il carcere di massima sicurezza) da
cui esce nell’estate ‘95 grazie a un intenso lavoro
diplomatico e a una forte mobilitazione dell’opi-
nionepubblica,conraccoltadi firmeel’inviodinu-
merosi appelli adautorità eambasciate inPerùe in
Italia.

È stato durante quella serata, organizzata da
Amnesty International (di cui sonomembrodaan-
ni) aPadova, chehoscambiatoconGabriellaqual-
cheparola,mihadato il recapitodialcunicarcerati
che aveva conosciuto durante la sua detenzione,
ed è così che ho iniziato una nuova corrisponden-
za: Américo, Jaime, Alejandro, Nancy..., mi chia-
mano «hermano del alma» (fratello dell’anima),
alcuni sonocondannati a 25-30annidi reclusione,
altrialla«cadenaperpetua»(ergastolo),accusatidi
aver tradito la loro patria, che amano invece sopra
ogni cosa e per la quale sono tutti disposti a dare la
vita!

23oreemezzadiriposoforzatoalgiorno,enella
mezz’ora di aria pensano e sperano in un mondo
nuovo, più bello, in una nuovaalba e inun dolce ri-
svegliodel loroamatoPerù,dovetutti i lorobamini
possanoviverefelici, fortiesani.

Possonoriceverevisitesolodaifigli,coniuge,ge-
nitori e fratelli, altri parenti eamiciniente, solouna

volta al mese e solo due persone
per volta: si parla attraverso un
microfono, non ci si può dare la
mano, la visita è una sofferenza,
ancheperchédurasolo30minu-
ti. Le celle sono piccolissime, 3
metri quadri circa, l’acqua è po-
ca, solo fredda e non ogni gior-
no, il mangiare è cattivo, spesso
danno loro cibi andati a male, a
colazionesolopaneeacqua.

Il carcere di «Yanamayo», do-
ve abitano i miei «amici di pen-
na» peruviani, si trova a 3.800
metri di altezza, nella regione di
Puno, a Sud del paese, e d’inver-

no il termometroraggiungei20gradisottozero, le
celle sono senza riscaldamento, per cui sono nu-
merosi i malati di Tbc, ulcera allo stomaco e raf-
freddori.

La strage all’ambasciata giapponese di Lima ha
fattoconoscerealmondocheesisteunpaesechia-
matoPerù, dovec’è uncattivopresidentedinome
Fujimori, che sa zittire quelli che reclamano con le
armi. Da notizie recenti, avute da Maria Gabriella
Guarino,hosaputocheattualmente iprigionieri ri-
cevonovisitetutti i sabatie ledomeniche(sabato le
donne edomenicagli uomini),perun’ora, sempre
inparlatorioedivisidaunarete,esembracheades-
soconcedanoun’oradi«patio».

Nell’ottobre scorso Gabriella è venuta a Padova
per parlarediunprogettopervendere,nel circuito
dei negozi del «Commercio Equo e Solidale», ma-
nufatti in alpaca e cotone confezionati dalle dete-
nute peruviane: siamo stati assieme un pomerig-
gioemiharaccontatoche tuttociòèpossibilegra-
zie a una Ong italiana e a un prete che ha la libertà
dientrareeusciredalcarcere.

Lo scrivere lettere ecartolinea questi ospiti di un
carcere speciale (ecco i loro nomi: Nancy Gilvonio
Conde, JaimeCastilloPetruzzi,AméricoCarlosGil-
vonio Conde, Alejandro Astorga Valdez, Lautaro
Mellado Saavedra, Maria Concepcion Pincheira
Saez, Juan Antonio León Montero (compagno di
Gabriella), Annibal Augusto Apari Sanchez. Il loro
indirizzo comune è: Cárcel de Máxima Seguridad
«Yanamayo» Alto Puno -Puno - Perù) di uncarcere
speciale genera senz’altro due effetti: allegria ma,
specialmente, i detenuti fanno sapere a chi co-
mandachesonoinmoltiavigilare!

CARCERI

Scrivete
ai detenuti
peruviani
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TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 0 5 L’Aquila 0 5......................................... ..........................................
Verona 2 8 Roma Ciamp. 4 9......................................... ..........................................
Trieste 4 6 Roma Fiumic. 2 11......................................... ..........................................
Venezia 2 6 Campobasso 1 3......................................... ..........................................
Milano 4 9 Bari 2 11......................................... ..........................................
Torino 0 4 Napoli 3 13......................................... ..........................................
Cuneo 1 2 Potenza np np......................................... ..........................................
Genova 6 9 S. M. Leuca 6 12......................................... ..........................................
Bologna 2 6 Reggio C. 6 12......................................... ..........................................
Firenze np 9 Messina 8 12......................................... ..........................................
Pisa 2 9 Palermo 5 14......................................... ..........................................
Ancona 5 7 Catania 3 10......................................... ..........................................
Perugia 0 9 Alghero 0 11......................................... ..........................................
Pescara 2 10 Cagliari 2 14......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 1 5 Londra 2 7......................................... ..........................................
Atene 7 12 Madrid -2 10......................................... ..........................................
Berlino -6 0 Mosca -9 -4......................................... ..........................................
Bruxelles 1 4 Nizza 7 13......................................... ..........................................
Copenaghen -1 2 Parigi 1 5......................................... ..........................................
Ginevra -1 0 Stoccolma -8 -1......................................... ..........................................
Helsinki -6 -2 Varsavia -9 -2......................................... ..........................................
Lisbona 7 11 Vienna -6 0

Il servizio meteorologico dell’aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: l’alta pressione dall’Europa
centrale gradualmente si estenderà alle
regioni settentrionali Italiane, mentre un
flusso di correnti umide e temperate atlan-
tiche continuerà ad interessare il sud e
marginalmente il centro-Italia.
TEMPO PREVISTO: Al nord poco nuvolo-
so, con locali addensamenti sull’Emilia
Romagna, dove non si escludono sporadi-
che precipitazioni. Al centro: irregolar-
mente nuvoloso, con sporadiche precipita-
zioni su Umbria, Marche ed Abruzzo. Dal
pomeriggio ampie schiarite interesseran-
no Lazio e Toscana. Al sud e sulle due
isole maggiori: nuvoloso con isolate preci-
pitazioni, che risulteranno più intense sul-
le zone ioniche di Calabria e Sicilia, dove
non si escludono isolati temporali. Nevica-
te interesseranno i rilievi al di sopra dei
1200 metri. Dal pomeriggio miglioramento
del tempo sulla Campania.
TEMPERATURE: stazionarie.
VENTI: moderati orientali su tutte le regio-
ni, tendenti a divenire forti sulle zone ioni-
che di Sicilia e Calabria.
MARI: molto mosso o agitato lo Jonio.
Mossi gli altri mari.


